
Leggi anche:  

Gn 9,8-15 

Sal 24,4-9 

1Pt 3,18-22 

I DOMENICA DI QUARESIMA - B 22 febbraio 2015 

Mercoledì scorso, con l’imposizione delle Ceneri siamo entrati nel Tempo di Quaresima, periodo 

forte che precede la Pasqua: ce ne accorgiamo dal colore dei paramenti, dall’assenza dei fiori 

sull’altare, dal non aver cantato l’alleluia prima del Vangelo. Questi segni non ci devono far pensare alla 

Quaresima come un tempo triste e faticoso, ma come un tempo propizio in cui la Parola di Dio ci 

aiuta a riscoprire tutto l’amore che Dio Padre ha verso l’umanità. Questa domenica l’evangelista 

Marco ci porta nel deserto dove Gesù subisce le tentazioni di satana. Marco, a differenza di Luca e 

Matteo, non ne riporta il contenuto… va all’essenziale: la tentazione vuol dire dover scegliere. Gesù si 

trova davanti alla tentazione di satana che “crea” il dubbio sulla affidabilità di Dio. Dio merita 

veramente fiducia? Sì! Dio, infatti, è vicinissimo a Gesù e gli dona la forza dello Spirito Santo per 

vincere la tentazione, così che è pronto a partire per annunciare la Buona Notizia. Per Gesù, come per 

noi, i quaranta giorni di deserto non sono una punizione ma un’opportunità, una preparazione, un 

allenamento, per affrontare la vita fidandosi di Dio. Gesù è sospinto dallo Spirito Santo nel deserto per 

prepararsi alla sua missione nel silenzio e nella preghiera. È importante anche per noi passare 

attraverso “momenti” di deserto: alcuni possiamo cercarli noi stessi (come silenzio e preghiera) altri li 

sperimentiamo nelle situazioni difficili della vita. Sta a noi fare di tutti questi momenti, occasioni per 

stringere un’alleanza forte con Dio che ci è sempre vicino e non ci abbandona mai ed essere in grado 

come Gesù di vincere la tentazione. 

Satana 

Nella Bibbia il diavolo 

viene chiamato Satana o 

Beelzebul o il Maligno. 

La parola greca 

“diaballein” vuol dire 

prima di tutto dividere. 

Egli seminando il caos 

nel cuore, ci spinge verso 

il male allontanandoci e 

dividendoci da Dio. 

Piuttosto che 

immaginare un mostro 

terribile pensa che egli 

sia la “rappresentazione” 

di tutte le cattive idee 

che l’uomo può avere. 

Quaranta 

Numero biblico che 

esprime simbolicamente 

il tempo della prova. 

Ricorda i 40 anni di 

Israele nel deserto, i 40 

giorni di digiuno di Mosé 

sul monte Sinai in attesa 

del decalogo (=i dieci 

comandamenti), i 40 

giorni di Elia in marcia 

verso il monte di Dio, 

l’Oreb, e i 40 giorni di 

Gesù nel deserto. Il 

numero 40 indica, 

quindi, non una quantità 

numerica precisa, ma il 

cammino di tutta la vita. 

DAL VANGELO SECONDO MARCO   

In quel tempo, lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. 
Stava con le bestie selvatiche e gli 
angeli lo servivano. Dopo che 
Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo».  

Mc 1,12-15 
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...a trovare ogni giorno di 

questa Quaresima “momenti” per 

stare, senza distrazioni, cuore a 

cuore con Dio, con la preghiera. 

Anagramma le seguenti parole tratte dal Vangelo di questa domenica, come nell’esempio:  

ÙGSE  Il nome del Figlio di Dio = GESÙ 

Signore Gesù, 
in questa Quaresima  
vogliamo seguire il tuo esempio per essere forti, come te, davanti alle tentazioni. Con il dono del tuo Spirito,  sapremo vincere ogni tentazione  che ci spinge al male, 

perché come te,  
vogliamo vivere in armonia con Dio, con noi stessi,  con gli altri e con il creato. Signore Gesù, 
aiutaci a fidarci di Dio,  che ci ama ed è fedele sempre. 

2. ARASEMUIQ Il periodo liturgico appena iniziato 

1. ARMOC L’autore del Vangelo di questa domenica  1. ARMOC L’autore del Vangelo di questa domenica  

3. RTISOIP Portò Gesù nel deserto 

4. ANASTA Il tentatore 

6. AGONELV Lo predicava Gesù 

8. AQRUAANT I giorni in cui Gesù restò nel deserto 

10. LAILAGE Vi si recò Gesù dopo essere stato nel deserto 

12. VRIEIVTOENCT Lo diceva Gesù predicando il Vangelo   

5. VANINOGI Il cugino di Gesù 

7. OETDRSE Il luogo dove Gesù fu tentato 

9. NIEAGL Servivano Gesù 

11. EODGIINDOR Gesù dice che è vicino 

 

La Quaresima è un tempo di rinnovamento 

(…) soprattutto però è un “tempo di grazia”. Dio non ci 

chiede nulla che prima non ci abbia donato: “Noi 

amiamo perché egli ci ha amati per primo” (1 Gv 4,19). 

(…) Ognuno di noi gli sta a cuore, ci conosce per nome, 

ci cura e ci cerca quando lo lasciamo. Ciascuno di noi gli 

interessa; il suo amore gli impedisce di essere 

indifferente a quello che ci accade. Però succede che 

quando noi stiamo bene (…) ci dimentichiamo degli altri 

(cosa che Dio Padre non fa mai), non ci interessano i 

loro problemi, le loro sofferenze e le ingiustizie che 

subiscono… allora il nostro cuore cade nell’indifferenza 

(…) Questa attitudine egoistica, di indifferenza, ha preso 

oggi una dimensione mondiale, a tal punto che 

possiamo parlare di una globalizzazione 

dell’indifferenza. (…) L’indifferenza verso il prossimo e 

verso Dio è una reale tentazione anche per noi cristiani. 

Abbiamo perciò bisogno di sentire in ogni Quaresima il 

grido dei profeti che alzano la voce e ci svegliano. 
 Dal Messaggio per la Quaresima 2015 

 


